
LETTERA DI INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA PER L'APPALTO

“  RIQUALIFICAZIONE  ENERGETICA  DELL'EDIFICIO  ADIBITO  A  SCUOLA

MATERNA IN VILLALUNGA” -  CUP: I55E19000050005  -  CIG: 805671538B – CPV:

45262650-2

IMPORTO: € 129.669,85 di cui € 123.904,57 a base di gara per lavori a misura ed a corpo

ed € 5.765,28 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.

PREMESSE

- per effetto del D.L. n. 34 del 30.04.2019 rubricato <<Misure urgenti di crescita economica e
per  la  risoluzione di  specifiche situazioni  di  crisi>> (c.d.  “Decreto crescita”),  il  Comune di
Casalgrande  è  risultato  beneficiario  di  un  contributo  di  €  90.000,00  per  interventi  di
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile;

-  l'Amministrazione,  ai  fini  dell'utilizzo  del  suddetto  contributo,  ha  ritenuto  necessario
provvedere  all'intervento  di  riqualificazione  energetica  dell'edificio  di  proprietà  comunale
adibito a scuola materna in Villalunga, al fine di un suo migliore utilizzo da parte dei bambini e
di un risparmio per il Comune Stesso;

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 18.07.2019 è stato approvato il progetto di
fattibilità dell'intervento di “riqualificazione energetica dell'edificio adibito a scuola materna in
Villalunga”,  redatto dall'arch.  Glauco Benatti,   che prevedeva una spesa complessiva di  €
103.280,72  di  cui  €  69.900,00  per  lavori  ed  €  33.380,72  per  somme  a  disposizione
dell'amministrazione;

- con Determina n. 541/2019 è stato affidato l'incarico di progettazione definitiva/esecutiva e di
direzione  lavori  dell'intervento  di  “Riqualificazione  energetica  dell'edificio  adibito  a  scuola
materna in Villalunga” allo stesso arch. Glauco Benatti;

-  con  prot.  n.  18813  del  07/10/2019  l'arch.  Glauco  Benatti  ha  trasmesso  il  progetto
definitivo/esecutivo  dei  lavori  di  “Riqualificazione  energetica  dell'edificio  adibito  a  scuola
materna in Villalunga”;

- che si rende necessario provvedere all'esecuzione dei lavori di Riqualificazione energetica
dell'edificio adibito a scuola materna in Villalunga”;



-  che  i  lavori  suddetti  consistono  nella  realizzazione  del  cappotto  esterno  di  parte
dell'edificio adibito a scuola materna e nella sostituzione dei relativi infissi;

-  il  Comune  di  Casalgrande  intende  procedere  mediante  procedura  negoziata  con

aggiudicazione al minor prezzo, mediante piattaforma MEPA di CONSIP; 

Pertanto,

INVITA

codesta ditta a formulare la propria offerta, secondo i criteri, modalità e vincoli di seguito

indicati, entro e non oltre il termine ultimo delle ore 10:00  del giorno 14 ottobre 2019

.

Con la presente lettera d'invito si forniscono le prescrizioni relative a tutti gli adempimenti

occorrenti  per  la  redazione  e  presentazione  delle  offerte.  In  considerazione  di  ciò,  gli

operatori economici interessati dovranno fornire la propria offerta, redatta in lingua italiana,

alle condizioni, termini e modalità di seguito descritti.

STAZIONE APPALTANTE

Comune di Casalgrande – Piazza Martiri della Libertà, 1 – Casalgrande (RE)

pec: casalgrande@cert.provincia.re.it

 

Punti di contatto:

-  Servizio  LL.PP.  -  Ing.  Cupo  Stefania  (  tel.  0522/998512  –  e.mail.

s.cupo@comune.casalgrande.re.it)

-  Responsabile  del  Procedimento:  Geom.  Corrado  Sorrivi  (tel.  0522/998576  –  e.mail.

c.sorrivi@comune.casalgrande.re.it)

Chiarimenti e     comunicazioni

E’ possibile ottenere chiarimenti  sulla presente procedura mediante la proposizione di

quesiti inviati mediante il MEPA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo

della piattaforma. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità

diversa da quella esplicitata.



Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai

sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo

utile verranno fornite tramite MEPA.

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede

di registrazione al MEPA, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui

all’art. 76, comma 5, del Codice.

Tutte  le  comunicazioni  tra  la  stazione  appaltante  e  i  concorrenti  si  intendono

validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante MEPA all’indirizzo PEC

del concorrente indicato in fase di registrazione.

E’ onere della  ditta  concorrente  provvedere  tempestivamente  a  modificare  i  recapiti

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma.

Eventuali  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme di  comunicazione,  dovranno

essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi

ordinari,  anche se non ancora costituiti  formalmente,  la  comunicazione recapitata al

mandatario  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati,

aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente

resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

E'  comunque  possibile  contattare  telefonicamente  i  seguenti  referenti  (RUP geom.

Corrado Sorrivi  del  Servizio  LL.PP e Gestione del  Patrimonio – tel.  0522/998576 –

e.mail: c.sorrivi@comune.casalgrande.re.it; Ing. Cupo Stefania del Servizio LL.PP. - tel.

0522/998512 – e.mail: s.cupo@comune.casalgrande.re.it ).

OGGETTO DELL'APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA

L'appalto è costituito da un unico lotto in ragione delle sue stesse caratteristiche ed in

considerazione  del  fatto  che  i  lavori  in  esso  previsti,  per  ragioni  di  efficienza  e  buon



funzionamento dell'appalto, devono essere eseguite da un unico operatore economico in

grado di coordinare gli interventi in maniera ottimale.

L'oggetto del presente appalto consiste nell'esecuzione di tutti  i  lavori  necessari  per la

realizzazione del seguente intervento:

“ RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL'EDIFICIO ADIBITO A SCUOLA MATERNA

IN VILLALUNGA”

Nello specifico le principali lavorazioni che dovranno eseguirsi, consistono in:

- Realizzazione di isolamento termico del tipo a cappotto per esterno, composto da pannelli

termoisolanti in polistirene espanso sinterizzato classe 100 di dimensioni 1200 x 600 mm e

spessore 100 mm.

-  sostituzione degli  infissi  con vetro singolo, con serramenti  in alluminio a taglio termico e

doppio vetro termoisolante con rivestimento basso emissivo. 

L'appalto ha per oggetto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite nel Capitolato

Speciale D'Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel

progetto esecutivo con i relativi  allegati,  con riguardo anche ai particolari costruttivi  dei

quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L'intero progetto esecutivo è disponibile sul sito del Comune di Casalgrande alla sezione

“Amministrazione Trasparente” nella sezione “Bandi di gara e contratti”

Ai  sensi  dell'art.  23  comma  16  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  l'importo  relativo  alla

manodopera è pari ad € 55.892,63.

Ai sensi  dell'art.  35, c.18 del  D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.,  è prevista la corresponsione, in

favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo pari al 20% ( venti per cento) sul

valore del contratto d'appalto, da erogare entro 15 (quindici) giorni dall'effettivo inizio della

prestazione accertato dal RUP.

L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  prestazione,  da  parte  dell'appaltatore,  di

apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, nel rispetto delle condizioni indicate nel C.S.A.

L'anticipazione è compensata mediante trattenuta sull'importo di ogni certificato di pagamento, di

un importo percentuale pari alla percentuale dell'anticipazione a titolo di graduale recupero della



medesima;  in  ogni  caso  all'ultimazione  dei  lavori  l'importo  dell'anticipazione  deve  essere

compensato integralmente.

Luogo di esecuzione dei lavori

I  lavori  sopra  indicati  dovranno  essere  eseguiti  in  via  Marconi  in  Villalunga  del  Comune  di

Casalgrande

Modalità di determinazione del corrispettivo

Il contratto verrà stipulato a corpo e a misura ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'importo del contratto,  come determinato in sede di gara,  resta fisso e invariabile,  senza che

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura

o sul valore attribuito alla quantità.

Il  pagamento del  corrispettivo  sarà effettuato  con le  modalità  previste  nel  Capitolato Speciale

d'Appalto (C.S.A).

Termine di ultimazione dei lavori e penalità per ritardo

Ai sensi  del  Capitolato Speciale d'appalto,  il  tempo utile  per ultimare i  lavori  è fissato in  180

( centottanta ) giorni  naturali e consecutivi,  decorrenti dalla data del verbale di consegna dei

lavori. In detto tempo è compreso quello necessario all'impianto ed allo smontaggio dei cantieri. Si

rimanda al Capitolato speciale d'appalto la individuazione dei tempi ed al cronoprogramma dei

lavori. Si fa presente che la consegna dei lavori dovrà avvenire entro il 28/10/2019.

I lavori dovranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro

i termini sopra indicati da considerarsi tassativi, data la particolarità dell'appalto, fatta eccezione

per sospensioni e/o proroghe previste nel Capitolato Speciale D'Appalto. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, si fa espresso rinvio

alla disciplina contenuta nel Capitolato D'Appalto con riguardo alla previsione di penali applicabili

per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori.

Per  eventuali  variazioni  e/o  varianti  si  rinvia  integralmente  a  quanto  previsto  nel  Capitolato

Speciale d'Appalto.

LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L'INTERVENTO



L'importo  dell'affidamento  è  di €  129.669,85  (  Euro

centoventinovemilaseicentosessantanove/85)  di  cui  €  123.904,57  (  Euro

centoventitremilanovecentoquattro/57) a base di gara per lavori a misura ed a corpo ed

€ 5.765,28 ( Euro cinquemilasettecentosessantacinque/28)  per oneri della sicurezza

non soggetti a ribasso.

Ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori le lavorazioni sono così classificate:

 €  129.669,85

SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato autonomamente dall'operatore economico.

Qualora si voglia effettuare il sopralluogo accompagnati da un tecnico comunale, inviare

una mail all'indirizzo: s.cupo@comune.casalgrande.re.it

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Data la particolarità dell'intervento,  che prevede di lavorare in una scuola materna,  durante le

lezioni, con presenza di bambini,  i  lavori dovranno essere realizzati con cautela, al fine di non

compromettere il normale svolgimento delle attività scolastiche.

Considerato che il  cantiere sarà allestito in una scuola materna,  l’obiettivo è quello  di  stabilire

modalità  di  lavorazioni  e  tempistica  tali  da  non  condizionare  l’organizzazione  scolastica,

realizzando situazioni, quanto più possibile, di integrazione all’interno dell’edificio. In particolari le

lavorazioni dovranno essere svolte soltanto di mattino e nei giorni di sabato e domenica e festivi.

Si  allestirà  il  cantiere  per  una  porzione  di  fabbricato  alla  volta.  La  sostituzione  degli  infissi

riguarderà una classe alla volta, in modo da assicurare lo svolgimento delle lezioni e permettere di

ruotare una sola classe per volta. La sostituzione degli infissi dovrà essere effettuata in giornata, in

modo da non lasciare aperture nella scuola. L'impresa non dovrà avere nessun contatto con i



bambini presenti nella scuola, di conseguenza, l'ordine delle lavorazioni dovrà essere concordato

con il responsabile della sicurezza dell'edificio.

Ogni volta che si lavorerà in un ambiente, esso dovrà essere opportunamente coperto con teli per

la polvere, al fine di poter evitare che la polvere copra le cose presenti nell'aula e dovrà essere

comunicato all'Amministrazione la pulizia successiva dell'aula nella quale sono stati eseguiti i lavori

prima di spostarsi nell'altra aula.

La formulazione dell'offerta deve tener conto delle disposizioni presenti nella Lettera d'Invito e negli

elaborati di progetto allegati; inoltre dovrà tener conto delle cauzioni richieste per l'esecuzione dei

lavori. L'impresa dovrà dichiarare di aver preso visione della documentazione di gara, del progetto

esecutivo,  delle  polizze  richieste,  dei  tempi  da  rispettare  e  di  aver  ritenuto  l'offerta  formulata

congrua per la realizzazione dei lavori.

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. In particolare:

- I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in

qualsiasi  altra  forma,  a  ciascun  lotto.  In  caso  di  violazione  sono  esclusi  dalla  gara  sia  il

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del

codice penale.

- Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata,

indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE



Sono ammessi alla partecipazione della presente gara i  soggetti  di  cui all'art.  45 del Codice

riceventi il presente invito, in possesso dei seguenti requisiti:

 €  129.669,85

Soggetti ammessi

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i  soggetti di  cui all’art. 45 del Codice,

costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ovvero da imprese che intendono

riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del Codice stesso, in possesso dei requisiti di ordine

generale  previsti  dal  Codice  e  di  tutti  quelli  indispensabili  per  contrattare  con  la  Pubblica

Amministrazione.  Non  è  ammessa  la  compartecipazione,  in  forma  singola  o  in  differenti

raggruppamenti, di uno stesso concorrente (art. 48 del Codice).

Gli operatori economici che parteciperanno alla presente gara e presenteranno un’offerta non

potranno essere autorizzati ad intervenire nei lavori in qualità di subappaltatori o subcontraenti

dell’aggiudicatario.

Requisiti di ordine generale richiesti (assenze di cause di esclusione)

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

- le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;

- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”,

di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro

dell’economia  e  delle  finanze  del  21  novembre  2001  devono  essere  in  possesso,  pena

l’esclusione dalla  gara,  dell’autorizzazione rilasciata  ai  sensi  del  d.m.  14  dicembre 2010 del

Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78). Agli operatori

economici  concorrenti,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma 7,  primo  periodo,  del  Codice,  è  vietato

partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano



partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di

rete). Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b)

del Codice (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48,

comma  7  secondo  periodo,  del  Codice  è  vietato  partecipare  in  qualsiasi  altra  forma  alla

medesima  gara;  il  medesimo  divieto,  vige  per  i  consorziati  indicati  per  l’esecuzione  da  un

consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lettera c), del Codice (consorzi stabili).

Requisiti di idoneità professionale e qualificazione richiesti

Agli operatori economici che presentano istanza per essere invitati alla gara, è richiesto:

a) il  possesso  dell’iscrizione  nel  registro  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e

Agricoltura per l’attività oggetto di appalto;

b) il  possesso dell’attestazione SOA prevista dall’art.  60 e seguenti  del D.P.R. 207/2010, o dei

requisiti di cui all’art. 90 del decreto medesimo per la categorie sopra indicate.

AVVALIMENTO

E' ammesso avvalimento ai sensi dell'art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

 SUBAPPALTO

E’ ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale (art.

45, c.2, lett. a), b), c) del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) o della impresa mandataria/capogruppo in caso

di  operatore  economico  con  idoneità  plurisoggettiva  (art.  45,  c.2,  lett.  d),  e),  f),  g)  del

D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.) in conformità a quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 es.m.i.,

fatta eccezione per i divieti di subappalto previsti dalle vigenti disposizioni.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 105, c.2 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.: 

il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di

manodopera,  quali  le forniture con posa in opera e i  noli  a caldo,  se singolarmente di

importo superiore al 2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate o di importo

superiore a € 100.000,00 e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale

sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo del contratto da affidare;



l’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% (quaranta per cento) dell’importo

complessivo del contratto di lavori.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’affidamento in

subappalto,  previa  autorizzazione  della  stazione  appaltante,  è  sottoposto  alle  seguenti

condizioni:

-  che  l’affidatario  del  subappalto  non  abbia  partecipato  alla  procedura  per  l’affidamento

dell’appalto;

- che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

- che l’operatore economico concorrente, all’atto dell’offerta, (compilando l’apposita Sezione D

della Parte II^ “Informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico

non fa affidamento” del D.G.U.E. indichi i  lavori o le parti di opere che intende eventualmente

subappaltare o concedere in cottimo;

- che non sussistano, nei confronti del subappaltatore, motivi di esclusione di cui all’art. 80 del

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. né alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

Resta inteso che, qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere

al subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto.

L’appaltatore  deve  provvedere  al  deposito  presso  la  Stazione  Appaltante  del  contratto  di

subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni

subappaltate.

Al  momento  del  deposito  del  contratto  di  subappalto,  l’appaltatore  deve trasmettere  altresì  la

certificazione  attestante  il  possesso  da  parte  del  subappaltatore  dei  requisiti  di  qualificazione

richiesti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante

l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..

Il  Contratto di  subappalto deve indicare  puntualmente l’ambito  operativo  del  subappalto sia in

termini prestazionali che in termini economici.

L’appaltatore deve inoltre allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la dichiarazione

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo

2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto (analoga dichiarazione deve

essere effettuata, in caso di raggruppamento temporaneo, da ciascuna delle imprese partecipanti).



L’appaltatore, all’atto della richiesta di subappalto sarà inoltre tenuto a produrre una dichiarazione

attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, allegando per ciascuna di

esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione.

L’affidamento in subappalto e/o in cottimo dei lavori o di parti delle opere compresi nell’appalto, di

cui alla presente Lettera di Invito, potrà avvenire, ai sensi dell’art.105 – c.4 e c.18 del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i. solo a seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte della stazione appaltante,

entro 30 (trenta) giorni dalla relativa richiesta; tale termine potrà essere prorogato una sola volta

per  giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine,  senza  che si  sia  provveduto,  l’autorizzazione  si

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo

dei lavori affidati o di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da

parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

Ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  105,  c.12 del  D.Lgs.  n.50/2016 e s.m.i.  l’appaltatore deve

provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la

sussistenza dei motivi di esclusione del citato art.80.

Ai sensi dell’art. 105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. si comunica che la stazione appaltante

provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dovuto per le

prestazioni dagli stessi eseguite secondo i tempi e le modalità indicate nell Capitolato Speciale

d’Appalto.  È  pertanto  fatto  obbligo  all’appaltatore  di  trasmettere  alla  Stazione

appaltante,tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di

avanzamento lavori  previsto dal  presente appalto,  una comunicazione che indichi  la  parte dei

lavori  eseguiti  dai  subappaltatori  o  dai  cottimisti,  specificando  i  relativi  importi  e  la  proposta

motivata di pagamento.

Parimenti si provvederà a corrispondere direttamente agli altri subcontraenti (prestatori di servizi e

fornitori di beni e lavori) gli importi dovuti per le prestazioni dagli stessi eseguite secondo quanto

previsto dall’art. 105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..

SUBAFFIDAMENTI

Per ciascun subaffidamento, non considerato subappalto ai sensi dell’art.105, c.2, l’appaltatore,

sarà tenuto, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla stazione appaltante, il nome del

subcontraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto della prestazione affidata, utilizzando il modello

appositamente predisposto dalla stessa corredato dalla seguente documentazione:

- contratto di sub-affidamento o atto equivalente;

- dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature



utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione;

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3

della L. n. 136/2010.

PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ANAC

I  partecipanti  alla  presente  procedura  di  gara  non  sono  tenuti  al  versamento  del

contributo a favore dell' ANAC (Autorità nazionale Anticorruzione)

GARANZIA PROVVISORIA

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 93 del D.Lgs. n.50/2016, l'offerta deve essere corredata da una

garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata “garanzia provvisoria”, intestata al Comune

di Casalgrande, pari al 2% del prezzo base indicato nella presente lettera di Invito, arrotondato

pari  a  €  2.593,40  (euro  duemilacinquecentonovantatre/40)  costituita  secondo  le  modalità

previste dall'art.93, comma 1, comma2 e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

La garanzia deve prevedere espressamente:

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del c.c.;l'operatività della garanzia

stessa entro 15 gg, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

validità per almeno 180 giorni successivi al termine della presentazione delle offerte;

l'impegno del fideiussore, corredato da un documento di riconoscimento, a rilasciare, in

caso  di  aggiudicazione,  la  garanzia  definitiva  ex  art.  103  del  D.Lgs.  50/2016  per

l'esecuzione del contratto (in caso di presentazione di cauzione in forme diverse da quelle

indicate ma consentite ex art.  93 D.Lgs. 50/2016 dovrà essere comunque allegata una

dichiarazione di impegno da parte di un fideiussore bancario o assicurativo a rilasciare al

concorrente  la  cauzione  definitiva  art.  103  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  in  caso  di

aggiudicazione). Le micro imprese, piccole e medie imprese e i raggruppamenti temporanei

o consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente da microimprese,  piccole  e medie imprese

sono  esentati  dalla  presentazione  del  suddetto  impegno.La  fideiussione  dovrà  essere

corredata  da  un  documento  di  identità  del  firmatario  per  conto  del  Garante  e  da

documentazione che ne attesti o ne autocertifiche la qualifica ed il titolo.



Si  precisa  che la  cauzione provvisoria  copre la  mancata sottoscrizione del  contratto per  fatto

dell'aggiudicatario.

In  caso di  partecipanti  associati  in  raggruppamenti  di  imprese o consorzi  o  GEIE,  la  polizza,

mediante  la  quale  viene  costituita  la  garanzia  provvisoria,  deve  essere  intestata  anche  alle

mandanti, che sono individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla

gara, e sottoscritta sia dal capogruppo che dalle mandanti.

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE non ancora formalmente costituiti

la cauzione provvisoria deve riportare l'indicazione di tutte le imprese raggruppate.Sono vietate

forme di cauzione diverse da quelle sopra citate ed in particolare è vietata la cauzione prestata

mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte digitalmente da

un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte come di

seguito indicato:

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante.

Riduzione dell’importo della garanzia provvisoria

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di

cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi

requisiti fornendo copia scansionata dei certificati posseduti.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50%  per  il  possesso  della

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte

le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo

se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,

da parte del consorzio e/o delle consorziate.



In  caso di cumulo delle  riduzioni,  la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che

risulta dalla riduzione precedente.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti

prima  della  presentazione  dell’offerta.  È  onere  dell’operatore  economico  dimostrare  che  tali

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle

offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico

sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura

temporale).

È  sanabile,  altresì,  la  presentazione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle

clausole obbligatorie, etc.).Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della

garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato

ad impegnare il garante.

MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE    DEI

DOCUMENTI DI GARA

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere

effettuata sul MEPA DI CONSIP secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della

piattaforma.

Si raccomanda di seguire la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni

richieste nella sequenza riportata nelle stesse. L’offerta deve essere collocata sul MEPA entro il

termine perentorio  delle ore 10:00  del giorno 14 ottobre 2019.

E'  ammessa  offerta  successiva,  purché  entro  il  termine  di  scadenza,  a  sostituzione  della

precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il

concorrente  può  sottoporre  una  nuova  offerta  che  all’atto  dell’invio  invaliderà  quella

precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora alla scadenza della gara, risultino

presenti  sul  MEPA più  offerte  dello  stesso  operatore  economico,  salvo  diversa  indicazione

dell’operatore  stesso,  verrà  ritenuta  valida  l’offerta  collocata  temporalmente  come ultima.  Ad

avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se

sostitutiva a quella precedente. Non sono ammesse offerte incomplete  o condizionate. Saranno



escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto dal presente

disciplinare. Non sono accettate offerte alternative.

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse

procedere  all’aggiudicazione.  La  presentazione  dell’offerta  mediante  il  MEPA è  a  totale  ed

esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva

ricezione  dell’offerta  medesima,  dovuta,  a  mero  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  a

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a

lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità

della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non

pervenga entro il previsto termine perentorio.

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere

per tempo la fase di  collocazione dell’offerta sul  MEPA e di  non procedere alla collocazione

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i.

In  ogni  caso  il  concorrente  esonera  la  Stazione  Appaltante  da  qualsiasi  responsabilità  per

malfunzionamenti  di  ogni  natura,  mancato  funzionamento o interruzioni  di  funzionamento del

MEPA.  La  Stazione  Appaltante  si  riserva  comunque  di  adottare  i  provvedimenti  che  riterrà

necessari nel caso di malfunzionamento del MEPA.

Per  i  concorrenti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le

dichiarazioni  sostitutive  si  redigono ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  d.p.r.  445/2000;  per  i

concorrenti  non  aventi  sede  legale  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello

Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il

DGUE,  la  domanda  di  partecipazione  e  l’offerta  economica  devono  essere  sottoscritte

digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

Il  DGUE,  la  domanda di  partecipazione (incluse le  dichiarazioni  integrative in  essa riportate)

devono essere redatte sui modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione

sul  MEPA.  La  documentazione,  ove  non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere

prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del

d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato e ammessa la copia scansionata.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83,

comma 3, 86 e 90 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.



Tutta  la  documentazione  da  produrre  deve  essere  in  lingua  italiana  o,  se  redatta  in  lingua

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti  nella

busta “Documentazione amministrativa”,  si  applica  l’art.  83,  comma 9,  del D.Lgs. 50/2016 come

modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del

Codice. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora

in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un

apposito  documento  attestante  la  validità  della  garanzia  prestata  in  sede  di  gara  fino  alla

medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del

concorrente alla partecipazione alla gara.

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportate le informazioni di

tutti i singoli partecipanti.

Soccorso istruttorio

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di

quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del

requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta

di  attestare  l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti

regole:



- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle  dichiarazioni  sul  possesso dei

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della

domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad  eccezione  delle  false

dichiarazioni;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili,

solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa,  anteriore  al  termine  di

presentazione dell’offerta;

- la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell’offerta,  che  hanno

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art.

48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta,

la  stazione  appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,  fissando  un  termine

perentorio a pena di esclusione.

In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del

concorrente dalla procedura.

Al  di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo  83,  comma 9,  del  Codice  è  facoltà  della  stazione

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei

certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE     AMMINISTRATIVA

La  “Documentazione  Amministrativa”  contiene  il  DGUE,  la  domanda  di  partecipazione  e  le

dichiarazioni integrative nonché la documentazione a corredo, anche in relazione alle diverse



forme  di  partecipazione.  Tale  documentazione  dovrà  essere  inserita  sul  MEPA secondo  le

modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma.

Domanda di     partecipazione

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato A e contiene tutte le

seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il  concorrente  indica  la  forma  singola  o  associata  con  la  quale  l’impresa  partecipa  alla  gara

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In  caso  di  partecipazione  in  RTI,  consorzio  ordinario,  GEIE,  il  concorrente  fornisce  i  dati

identificativi  (ragione  sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impresa

(mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;

qualora  il  consorzio  non  indichi  per  quale/i  consorziato/i  concorre,  si  intende  che  lo  stesso

partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda è sottoscritta digitalmente:

- nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla

mandataria/capofila.

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.

In particolare:

a. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo comune con potere di  rappresentanza e con soggettività

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di

partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dal solo operatore economico che riveste la

funzione di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di

partecipazione  deve  essere  sottoscritta  digitalmente  dall’impresa  che  riveste  le  funzioni  di

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano

alla gara;



c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di  rappresentanza o se la rete è

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione

richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere

sottoscritta digitalmente dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria,

ovvero,  in caso di partecipazione nelle  forme del  raggruppamento da costituirsi,  da ognuna

delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,

comma  2  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  la  domanda  e  sottoscritta  digitalmente  dal  consorzio

medesimo.

Il concorrente allega sul MEPA:

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;

b) copia conforme all’originale della procura.

c) Quietanza di pagamento del Bollo

Documento di gara unico     europeo

Il concorrente compila il DGUE messo a disposizione della stazione appaltante sul MEPA secondo

quanto di seguito indicato.

Il DGUE deve essere presentato:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici

che partecipano alla procedura in forma congiunta;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art.

80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma

3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.



Dichiarazioni     integrative

Ciascun concorrente rende le dichiarazioni integrative di cui all’Allegato B, anche ai sensi degli art.

46 e 47 del d.p.r. 445/2000, debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché

dal sottoscrittore della domanda di partecipazione.

Documentazione a     corredo

Il concorrente allega:

1) PASSOE  di  cui  all’art.  2,  comma  3  lett.b)  della  delibera  ANAC  n.  157/2016,  relativo  al

concorrente;

2) Documento  attestante  la  garanzia  provvisoria  con  allegata  dichiarazione  di  impegno  di  un

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice.

3) Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi

dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7

del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione.

Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti     associati

Le dichiarazioni di  cui al  presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità indicate nei

paragrafi precedenti.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria

per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

-dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti delle lavorazioni

ovvero le % che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto

designato quale capofila.

- dichiarazione in cui si  indica, ai sensi dell’art.  48, co 4 del Codice, le parti delle lavorazioni

ovvero le % che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.



Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti - dichiarazione

attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai

raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi  dell’art.  48  comma  8  del  Codice

conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti delle lavorazioni

ovvero le % che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutta la documentazione amministrativa richiesta dovrà essere caricata sul MEPA nella sezione

apposita (Busta amministrativa).

CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA     ECONOMICA

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica ed è formulata

su MEPA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma MEPA.

L’ “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione:

a) ribasso unico sul prezzo posto a base di gara;

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art.

95, comma 10 del Codice.

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto

all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.

c) La stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice.

L’offerta  economica,  a  pena  di  esclusione,  è  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la

sottoscrizione della domanda.

Sono inammissibili le offerte economiche pari o superiori all’importo a base d’asta.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE



L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara,

determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri per la

sicurezza non soggetti a ribasso, con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai

sensi di quanto previsto dall’art. 97, c.8 del D.Lgs. 50/2016 come modificato dal D.L. 32/2019.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c. 2.bis del D.Lgs. n.50/2016 come integrato dal D.L. 18

aprile 2019 n. 32 (c.d. Sblocca-cantieri), convertito in legge con modificazione dalla L 55/2019, se il

numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che

presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata come segue:

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione

del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso

e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione

distintamente nei  loro singoli  valori;  qualora,  nell’effettuare il  calcolo del dieci per cento,  siano

presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono

altresì da accantonare;

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai

sensi della lettera a);

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui

alla lettera a);

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore

della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media

aritmetica);

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come

somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera

b).

Con riferimento all’applicazione dei suddetti metodi si precisa che:

- ai  sensi di  quanto previsto dall’art.  97, c. 8, ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  la

procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse

risulti inferiore a dieci;

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c. 3-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., si procederà alla

determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso ai suddetti metodi ove il numero delle

offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;



- in ogni caso, ai sensi dell’art. 97 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante si

riserva la facoltà di valutare la congruità dell’offerta migliore qualora, in base ad elementi specifici,

la stessa appaia anormalmente bassa.

Sono ammesse soltanto offerte in ribasso rispetto all’importo posto a base di gara.

 Non sono ammesse offerte in variante.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che ritenuta

congrua e conveniente per la Stazione Appaltante.

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La stazione appaltante procederà con gli adempimenti previsti dalle operazioni di gara in seduta

pubblica telematica. In primo luogo esaminerà la documentazione amministrativa, ammettendo alla

gara soltanto i concorrenti che risulteranno in regola con quanto disposto dalla normativa vigente.

In caso di irregolarità o carenze non sanabili con il soccorso istruttorio, si procederà all'esclusione

dell'offerta.  Si  procederà  quindi  all'apertura  della  busta  “offerta  economica”  presentate  dai

concorrenti  non esclusi  dalla  gara  verificandone la  correttezza formale,  e dando contezza dei

prezzi e dei ribassi offerti.  Qualora la S.A. accerti,  sulla base di univoci elementi,  che vi  sono

offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili  ad un unico

centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate. All'esito delle

operazioni  di  cui  sopra,  si  redigerà  la  graduatoria  definitiva  e  si  aggiudicherà  l'appalto  al

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Non si procederà all'esclusione automatica delle

offerte anomale nel caso in cui il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a dieci. In tal caso,

qualora il numero delle offerte pervenute sia pari o superiore a cinque, si procederà comunque al

calcolo della soglia di anomalia per individuare se la migliore offerta, corrispondente al ribasso

percentuale più elevato offerto,  sia  anormalmente bassa.  Nel  caso vi  siano offerte sospette di

anomalia si procederà alla verifica dell'anomalia dell'offerta ai sensi di quanto previsto dal art. 97

del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ai sensi di quanto disposto dall'articolo 95 , comma 12 del Codice, la

stazione appaltante può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.

Fermo restando la facoltà prevista dalla disposizione sopra citata, la stazione appaltante:

procederà all'aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida

in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio.



Resta  inteso  che  la  presente  richiesta  non  ha  natura  di  proposta  contrattuale,  per  cui

l'amministrazione non assume alcun vincolo in ordine alla prosecuzione della stessa. In ogni caso i

concorrenti  non  potranno pretendere  alcun compenso a nessun titolo,  neanche  risarcitorio,  in

ragione della partecipazione alla gara o delle spese sostenute per l'effettuazione dell'offerta. 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL     CONTRATTO

La  verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma  5  Codice,

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.

Prima dell’aggiudicazione,  la  stazione appaltante,  ai  sensi  dell’art.  85  comma 5  del  Codice,

richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui

all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del

rispetto  dei  criteri  di  selezione  di  cui  all’art.  83  del  medesimo  Codice.  Tale  verifica  avverrà

attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.

L’aggiudicazione diventa efficace, ai  sensi dell’art.  32, comma 7 del Codice, all’esito positivo

della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca

dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì,

alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti,

scorrendo la graduatoria.

La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  previste  dalla

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-

bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata,

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti,



verrà  svincolata  tempestivamente  e  comunque  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione

dell’avvenuta aggiudicazione.

Laddove l’aggiudicatario non sia iscritto all’elenco delle imprese c.d. white list istituito presso la

Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante

consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi

all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del

d.lgs. 159/2011).

Trascorsi  i  termini previsti  dall’art.  92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della

Banca  dati,  la  stazione  appaltante  procede  alla  stipula  del  contratto  anche  in  assenza  di

dell’informativa  antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano

successivamente accertati  elementi relativi  a tentativi  di infiltrazione mafiosa di cui all’art.  92,

comma 4 del d.lgs. 159/2011.

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva e la

C.A.R da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103

del Codice.

GARANZIA DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE

L'aggiudicatario dovrà:

a) costituire garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, nella misura e

nei modi previsti dall’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Tale cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.

L’Amministrazione contraente potrà richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della

garanzia  ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte;  in  caso  di  inottemperanza,  la

reintegrazione sarà effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L’Amministrazione contraente ha il  diritto  di  valersi  di  detta cauzione nelle  fattispecie di  cui  al

comma 2 del succitato art. 103.

La mancata costituzione di detta garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione

della cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 da parte della stazione appaltante,

che procederà ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

b) stipulare la polizza di cui all’articolo 103, comma 7, del medesimo decreto legislativo, specifica

per i  lavori  di cui alla presente procedura di affidamento, che tenga indenne l’Amministrazione



contraente da tutti  i  rischi di  esecuzione (CAR) da qualsiasi causa determinati, azione di terzi,

anche dolose, o cause di forza maggiore, e preveda anche una garanzia di responsabilità civile per

danni  causati  a  terzi  (RCT)  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  dovrà  essere

prestata da una primaria impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si

riferisce l'obbligo di assicurazione.

La garanzia assicurativa contro tutti  i  rischi di  esecuzione da qualsiasi causa determinati  deve

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei

lavori;  tale  polizza  deve  essere  stipulata  nella  forma  «Contractors  All  Risks»  (C.A.R)  pari

all’importo contrattuale.

Deve inoltre prevedere anche una garanzia assicurativa di:

-  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  (RCT)  stipulata  per  una  somma  assicurata

massimale/sinistro non inferiore a € 500.000 (euro cinquecentomila/00),

- responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO) non inferiore a € 2.000.000,00 (duemilioni)

per singolo sinistro e a € 1.000.000,00 (un milione) per ciascuna persona.

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra, ai sensi dell’art. 103, comma 9, del

D.Lgs. n. 50/2016, dovranno essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro

dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e

previamente concordati con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (D.M. 19/01/2018

n. 31).

Le  garanzie  prestate dall’Esecutore  coprono senza alcuna riserva  anche i  danni  causati  dalle

imprese subappaltatrici e subfornitrici.

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra dovranno avere durata sino alla data

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data

di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Nel caso di emissione del certificato di

collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  in  data  posteriore  alla  scadenza

prevista nella polizza, l’operatore economico è tenuto ad assicurare, nei modi e forme di legge,

l’emissione  della  necessaria  proroga,  trasmettendo  all’Amministrazione  Contraente  copia  della

richiesta alla Compagnia nonché della relativa appendice di proroga.

Tale  polizza,  da  presentarsi  unitamente  all’altra  documentazione  prevista  per  la  stipula,  potrà

decorrere  dalla  data  di  consegna  dei  lavori,  data  entro  la  quale  dovrà  in  ogni  caso  essere

presentata ed attivata qualora la consegna avvenisse in via d’urgenza.

Le garanzie e coperture assicurative di cui sopra dovranno essere corredate da una dichiarazione



sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la

società  fideiussore  nei  confronti  della  stazione  appaltante,  nonché  riporti  l'indicazione  della

qualifica e degli estremi del conferimento dei poteri di firma del sottoscrittore.

DEFINIZIONE DELLE     CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Reggio Emilia.

TRATTAMENTO DEI DATI         PERSONALI

I  dati  raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti  informatici,  ai  sensi  del Regolamento UE

2016/679 esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.


